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IN BREVE

BASEBALL
OLD RAGS ALLIEVI
BATTUTI A BOLLATE:
SARÀ FINALINA
n Domenica a Bollate gli Al-
lievi degli Old Rags sono stati
sconfitti per 10-9 dai padroni
di casa, sfiorando solo l’im-
presa in Coppa Lombardia: il
Bollate, migliore formazione
lombarda di categoria, schie-
rava il lanciatore titolare della
Nazionale Under 15, ma sor-
presa gli Old Rags passavano
a condurre prima per 2-0 e poi
per 7-4. Gli avversari ribalta-
vano la situazione e sul 7-9 i
lodigiani, nonostante tre as-
senze pesanti e due atleti al-
l’esordio assoluto, tornavano
in partita e nel corso dell’ulti-
mo attacco mettevano un gio-
catore in posizione punto,
senza però realizzare il pari
che avrebbe portato il match
ai supplementari. Ha vinto
dunque il Bollate 10-9 e agli
Old Rags resta la consolazione
della finalina per il terzo posto
alla Faustina.

BASEBALL
70 PARTECIPANTI
PER LO “SLOW PITCH”
A CODOGNO
n Successo per la terza edi-
zione dello “slow pitch” sul dia-
mante di Codogno. Gli organiz-
zatori hanno fatto il pieno con
sei squadre iscritte per un to-
tale di circa 70 atleti. Le parti-
te si sono giocate dalle 9 del
mattino alle 18 e ad aggiudicar-
si il trofeo sono stati i Cavi-2,
davanti ai Galim. Miglior gioca-
tore del torneo è stato Beppe
Corio, fresco scudettato con
l’Under 21 della Crocetta Par-
ma e autore di tre “homer”, se-
guito da Luca Bacciocchi, Can-
toni e Alberi con due “homer” a
testa. Premi speciali sono stati
assegnati anche a tutte le don-
ne che hanno partecipato alla
kermesse codognese del “lan-
cio lento”.

BASKET A2 GOLD n MITCH POLETTI È STATO IL MIGLIORE
DEI ROSSOBLU NELLA DIFFICILE TRASFERTA DI AGRIGENTO

«Assenze pesanti,
ma l’Assigeco
può dare di più»
«Andare in campo senza quattro elementi dei primi
cinque in effetti rende il compito molto più arduo,
ma non deve diventare un alibi: bisogna migliorare»

MILANO Il volo AZ5007 in arrivo da
Palermo tocca delicatamente la pi-
sta dell'aeroporto di Linate, le ruote
accarezzano l'asfalto come solo i
piloti dell'Alitalia riescono a fare: la
morbidezza dell'atterraggio del
“day after” non attenua nei rosso-
blu quella sensazione di incompiu-
tezza che ha caratterizzato l'esor-
dio in A2 Gold di domenica sul par-
quet del "PalaMoncada" di
Agrigento, frustrando il tentativo
di decollo dell'Assigeco. «È stata
una partita complicata, contro una
squadra che ha già un buon amal-
gama. Non siamo riusciti a mettere
in pratica quello che avremmo do-
vuto fare, e cioè arginare i loro
punti di forza ed esaltare i nostri».
Il commento di Mitch Poletti sotto-
linea la mancanza dell'Assigeco,
costretta a giocare un confronto
importante alla prima stagionale in
formazione altamente rimaneggia-
ta. Le assenze di Chiumenti e Don-
zelli, in panca a fare il tifo per i
compagni, Sant-Roos e Vencato,
rimasti invece al "Campus", non è
liquidabile come una questione
puramente numerica; c'è un fattore
caratteriale da abbinare al valore
tecnico dei giocatori. Entrambi
mancati nella sfida di Agrigento,
anche per via della prestazione in-
colore degli esterni. «Beh, andare
in campo senza quattro elementi
dei primi cinque in effetti rende il
compito molto più arduo - prose-
gue il 26enne lungo milanese, gla-
diatorio domenica all'ombra del
canestro -. Anche se ci sono diffi-
coltà oggettive in termini di perso-
nalità, rotazioni e fiato, le assenze
non devono diventare un alibi per
nascondere il "pezzo" che ci manca
per giocare veramente la partita. È
fondamentale darci da fare per mi-
gliorare ed essere più incisivi già da
domenica prossima e dare a chi

non è a posto il tempo necessario a
guarire bene».
Nell'economia del gioco lodigiano,
frenato dall'imperfetta circolazione
di palla e dalla poca rapidità della
transizione, Poletti (4/7 al tiro, 8/10
ai liberi e 7 rimbalzi) è risultato
piuttosto produttivo: «Quando
perdi non puoi mai essere soddi-
sfatto di una prestazione personale;
conterebbe molto di più in caso di
vittoria. La vera soddisfazione è
vincere la partita e visto che abbia-
mo perso la mia performance perde
di interesse - sottolinea il pivot,
tornato quest'anno a giocare per
l'Assigeco nella quale era stato pez-
zo pregiato del vivaio insieme a Da-
nilo Gallinari e Pietro Aradori -. Io
resto con le mie buone sensazioni:
amioavvisosiamounasquadrache
può diventare fastidiosa per tanti,
ma dobbiamo fare quel passettino
in più che serve, a cominciare dalla
"prima" al "Campus" di domenica
contro Brescia. Serve solo lavorare
con intensità e tranquillità».
L'Assigeco deve anche rivedere gli
errori fatti, soprattutto in fase di-
fensiva, da due anni fondamento
principale della propria identità.
«Certo, vanno analizzati in detta-
glio, accettati e sistemati: da lì parte
tutto il resto - dice Poletti -. Contro
Brescia dobbiamo lottare al massi-
mo, come sappiamo fare ». La
sconfittadiAgrigentonon può met-
tere in secondo piano la voglia di
lottare della squadra di Zanchi, ri-
masta comunque sempre in scia
agli avversari: «Una gara così l'an-
no scorso a Imola l'avremmo persa
di 30 punti - Poletti ricorda la sfor-
tunata stagione passata -. Ad Agri-
gento si è perso di 13, vuol dire che
nonostante errori e difficoltà siamo
sempre rimasti in partita con la vo-
glia che non manca mai. Non è cer-
tamente quello il problema; ci sono
altri fattori da sistemare. Non è
semplice ma va fatto: alla domenica
vogliamo vincere».

LUCA MALLAMACI

IL MIGLIORE
Mitch Poletti
difende palla
dal pressing
di un giocatore
della Moncada
nella trasferta
di domenica
ad Agrigento:
i suoi 16 punti
non sono
bastati
all’Assigeco,
decimata
dalle assenze

LA GIORNATA

TORINO, NAPOLI E FORLÌ COMINCIANO MALE
IAN MILLER STRAORDINARIO: 10 TRIPLE SU 15
n La prima di campionato è una giornata particolare, prodotto spesso di
una serie di fattori speciali. Anche se i giudizi possono essere limitati, l'avvio
di A2 Gold non può non caratterizzarsi sull'onda dell'eclatante successo di
Biella su Torino, seguito dal buon colpo "on the road" di Ferentino a Napoli
e dalla scivolata di Forlì a Barcellona Pozzo di Gotto. Oltre che dai 43 punti
firmati da Ian Miller: la sconfitta di Jesi a Brescia nulla toglie alla straordina-
ria prova del 23enne di Florida State, 5/13 da due, 10/15 da tre, 3/6 ai liberi,
3 rimbalzi e 4 assist, numeri da urlo per quello che può essere uno dei grandi
protagonisti della stagione. L'Assigeco inizia a preoccuparsi (a Jesi gioca il
19 ottobre) però principalmente per la prova dei bresciani, attesi domenica
al "Campus": Cittadini (17 punti, 10 rimbalzi) e Brownlee (26 punti, 3 rimbalzi)
innescati da Fernandez (6 assist) e Passera (5 assist) possono popolare i
sogni rossoblu dei prossimi giorni. Sicuramente da applausi la "piallata" che
Biella riserva a Torino, una delle corazzate della Gold, crollata nell'ultimo pe-
riodo (25-9 il parziale): Voskuil (28 punti) e Raymond (18) guidano la pattuglia
dall'ex coach rossoblu Fabio Corbani alla vittoria, contrastata solo da Manci-
nelli (20) e Lewis (25). Marco Calvani aveva detto che Napoli (Brooks 21 punti
e 14 rimbalzi, a parte) ha bisogno di tempo: ne approfitta Ferentino, spinta
da Thomas (16 punti), Guarino (16) e Pierich (15). Anche Barcellona (Kelley
16, Da Ros 15) si esalta nell'ultimo quarto (25-7) demolendo Forlì (Zizic 15).
Verona (Monroe 26) vince a Veroli (Legion 19), Trapani (Baldassarre 21, Renzi
20) liquida Mantova (Rullo 20 punti, Jefferson 15 rimbalzi), Casale Monferra-
to (Marshall 22) non da scampo (52-27 all'intervallo) a Trieste (Tonut 17).

ATLETICA LEGGERA

La Fanfulla Allieve chiude nona
i Societari di Serie B a Imperia
IMPERIA Ultimi scampoli stagionali
su pista per la Fanfulla. La chiusura
con i Societari Allieve porta al club
giallorosso un timido sorriso: la
squadra, inserita nel Girone Nord-
Ovest della Serie B a Imperia con il
12esimo e ultimo punteggio di en-
trata, risale tre posizioni rispetto a
quanto detto dalla fase di qualifica-
zione e chiude nona con 101 punti.
Ben 22 arrivano grazie a Micol
Majori, ancora regina di un 1500
piuttosto tattico e vinto in 4'57"57;
tattico è anche l'800 in cui il princi-
pale prospetto del mezzofondo
giallorosso termina terza in 2'32"61.
Altra trascinatrice è Sonia Ferrero,
che porta 19 punti: seconda nei 400
con 59"77 e quinta nei 200 in 27"00.
Due giorni positivi anche per Elena
Mondazzi, quarta nei 3000 in
11'28"87 e quinta nei 2000 siepi in

7'55"99. Tra le lodigiane brava Lau-
ra Gotra, sesta con il personale a
31.27 nel martello e settima nel di-
sco. Nella “top six” anche la 4x400,
quinta grazie a Elena Puzzi, Silvia
Restucci e alle stesse Majori e Fer-
rero. Il risultato complessivo è il
frutto di una squadra composta co-
munque da sole 11 atlete: a comple-
tarla Sara Bizzozero, Maria Andrea
Corsini, Gaia Borghetto, Eleonora
Vassallo e Matilde Gandolfi.
In una riunione regionale a Cremo-
na primato personale sui 400 per la
fanfullina Nicoletta Piazzi, seconda
con 1'02"14. Per l'Atletica Melegna-
noinvecesorrideFedericaZambel-
li, seconda con la rappresentativa
milanese nel “Trofeo delle Provin-
ce” di Chiuro: per lei anche il bel
successo nella 4x100 in cui ha corso
la terza frazione.


